
di Alberto Solorelli

na breve premessa di ca-
ratl.ere tecnico. I nomi di
dominio (.domain name)

vengono utllizzati per suddividere
i computer collegati ad Internet in
gruppi omogenei per area geogra-
fica di appartenenza. Ad esempio
il dominio italiano è indicato dal
zuffisso "it" (il computer sul quale
sto scrivendo ora si chiama infatti
pcT.let.unipr.it), mentre il suffisso
"de" identifica i computer tedeschi
e "fr" i francesi.l
Unica eccezione a questo schema è
costituita dagli Stati Uniti infatti,
stante l 'origine americana di
Internet  e i l  grande numero d i
host nordamericani connessi alla
rete, i domini dei computer statuni-
tensi individuano il tipo di istitu4io-
ne che gestisce i l collegamento:
"edu" è dunque i1 suffisso delle isti-
tuzioni di natura educativa (scuole,
college, università), "mì1" 6 il suffis-
so dei computer militari e "com"

identifica le connessioni di host di
soggetti privati, collegamenti dun,
que a caratfere commerciale.
Ebbene secondo gli ultimi dati re-
si noti da Network Wizards2 relati-
vi a luglio 7995 gli host collegati
ad Internet efano approssimativa-
mente (perché quando si parla di
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"Sorgerà una biblioteconomia che
sarà incaficaîa di tradurre sul oiano
ist i tuzionale, su quello bibl iograti-
co e su quello operativo, le conse-
gúerlze delle nuove possibilità tec-
nolosiche"." 

Alfredo Senai

un organismo che tende a cresce-
re  a l  r i tmo  d i  una  l an  ogn i  mez -
z'ota rron si può che essere ap-
prossimat iv i )  se i  mi l ion i  e mezzo.

Di questi 1..743.390 appafieîevano
al dominio com mentre 7,477.073
al  dominio edu:  i l  s igni f icat ivo
sorpasso si era verificato nell'otto-
bre 1994 come si può osservare
nel grafico di Fig. 1, sempre basa-
to sui dati di Network \flizards.
Se osserviamo ora il grafico ripor-
tato in Fig. 2, che rappresenta la
crescita dei server Veb collegati a
Internet, ci accorgiamo che l ' im-
p e n n a t a  n e l l a  l i n e a  a v v i e n e ,  i n
modo analogo a quanto osservato
p e r  i  s e r v e r  d e l  d o m i n i o  c o m ,
esattamente nello stesso periodo:
a mefà. de\7994.
Nella prìmavera del 1994 awiene un
altro fatto esffemamente significativo:
i l ventiduenne Marc Andreessen,
creatore di Mosaic, il browser che ha
aperto Internet al multimediale, ab-
bandona 1'Università dell'Illinois e
fonda la Mosaic Communications
Corporation.
I dati sono estremamente espliciti
e, anche se limitati all'ambito statu-
nitense, particolarmente indicativi
di una tendenza globale del traffi-
co d i  rete:  ormai  la  sempre p iù
massiccia connofazione commer-
ciale di Internet è innegabile, ed è
facilmente spiegabile con la cre-
scente diffusione del \X/orld wide

Nella notte dove tutte
levacchesono nene
qualcuno pnova
ad urccendere un cerino

Scuole d,i biblioteconomia e risorse d,i rete

Fig. 1 - Nurnero di host per dorninio
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Fig.2 - Crescita dei Veb serlrer
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web non solo come strumento di
navigazione ma anche come mez-
zo privilegiato di pubblicazione e
Dromozione di informazione. Le
potenzialità multimediali e iperte-
stuali offerte dal \X/eb unite alla fa-
cilità d'uso dei browser hanno ab-
battuto le colonne d'Ercole dell'ac-
cesso alla rete disvelando ad un
numero sterminato di utenti Ie me-
raviglie di una Nouella Atlantis di
nome Internet: "improlwisamente

apparve la luce".3 E di fronte a un
numero così ampio di potenziali
consumatori le aziende non Pote-
vano certo, come le stel le di
Cronin, staîe a guardare.
Riguardo alla dicotomia tra infor-
matica e cultura umanistica Ne-
groponte afferma: "È probabile che
il crescente settore dei multimedia
sia destinato ad essere uno di quelli
che, come I'architettura, fanno da
ponte sul fossato tra le due cultu-
Íe" ,4 i l  che - considerando ap-
Dunto I'evoluzione di Intemet - ci
appare piuttosto la ratifica di un
dato di fatto che non una lungimi-
rante profezia. Anzi, si Può tran-
quillamente aÎfermare che una del-
le più conclamate espressioni crea-
tive degli statunitensi, I'atte di far
soldi, si stia manifestando in rete
in modo sempre Più sostenuto:
I'informazione (o Ia gestione della)
è la nuova vera fonte di ricchezza:
in Internet ue trust.5

Dal Pentagono al deslrtoP:
I' approccio docucentrico
aIIa rete

Che Internet sia nata come rete
militare ad uso dell'esercito statu-
nitense è ormai cosa risaPuta.
È noto altresì il passaggio ad un
utilizzo sempre più legato alla ti-
cerca accademica che non alle ef-
fet t ive necessità del Pentagono.
Tutti. infine. hanno almeno una
volta sentito paflare delle autostra-
de informatiche che I'amministra-
zione Clinton, rappresentala kr prr-
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ma persona dal v icepresidente
Gore, si è proposta di realizzare
per portare i vantaggi dell'informa-
zione digitale alla portata di ogni
cittadino. Se volessimo padare per
sigle potremmo sintetizzare la sto-
ria statunitense di Internet atîravet-
so i nomi che identificano la spina
dorsale (backbone) della rete in
ciascuna di queste tre fasi (passata,
presente, futura) di sviluppo, owe-
ro: Arpanet, Nsfnet, Nren.
La Nat ional Science Foundat ion
Network (Nsfnet) è stata chiusa
nel t995.Il fatto è singolare: nel
momento in cui gli interessi com-
merciali nei confronti di Internet
raggiungono il loro apice viene
dismessa Ia pr inciPale struttura
non solo statunitense ma mondia-
le di veicolazione delle informa-
zioni via Tcp/lp, una struttura svi-
luppatasi sotto l'egida delle orga-
nízzazioni accademiche degli Stati
Uniti. A questo punto la nascita di
Nren i l  network pubbl ico del-
linformazione capillare che punta
a raggiungere ogni cittadino, pro-
getto tanto caro al pafiito demo-
cratico del presidente, sembra vo-
ler significativamente contrastare il
dilagare degli interessi commercia-
li nei confronti di Internet, interes-
si che si concretano non solo in
numero di host connessi, ma an-
che in struttLrre di associazionismo
commerciale e in grandi dorsali
per la trasmissione di dati, come
ad esempio la Commercial Internet
Exchange Association (Cix).6
Ma è necessario ricordare che si-

stemi come il Vorld wide web e
software come Mosaic, che hanno
favorito I'accesso alla ref.e di mi-
l ioni  e mi l ioni  di  persone e che
hanno innescato un processo di
colonizzazione commerciale di
Internet, sono nati alf interno.del
mondo della ricerca scientifica ed
accademica allo scopo di facilitare
l'accesso all' informazione superan-
do le difficoltà tecniche dei proto-
colli di accesso e di collegamento.
Quelle stesse caratteristiche che
hanno reso  la  re te  popo lare  (e
che fanno tuttora arrícciarc il naso
ai "pionieri" della navigazione te-
lematica) sono state perseguite
or iginar iamente dal la comunità
degli studiosi per poter gestire il
proprio bagaglio di informazione
in modo pîatico ed efficiente.
In questo senso (praticità ed effi-
cienza) si può intendere il \flww
come un sistema che favorisce un
approccio "docucentric o" alla tefe:7
a) il documento in se stesso con-
tiene i collegamenti alle fonti o al-
la letteratura scientifica citata Ie
specifiche tecniche del passaggio
da un host all 'altro sono comPle-
tamente nascoste al lettore;
b) il documento può essere reso
pubblico fin dal momento stesso
in cui viene prodotto, da Parte di
chiunque, seÍrza alcuna mediazio-
ne. L'aggiornamento dei dati Può
essere attuato in tempo reale, ta-
lora aufomaticamente;
c) il documento è totalmente digi-
tale e dunque può indifferente-
mente essere costituito da fe-
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sto, immagine e suono.
Alla luce di questo nuovo modo
di intendere i l documento sia in
fase di realizzazione sia in fase di
disseminazione dell'info rmazione,
è pienamente condivisibile I'affer-
mazione di John December relati-
va al rapporto tra ricerca scientifi-
ca e 

'Web: "Pafie di questo potere
di creare gruppi di interesse risie-
de nell'abilità del Web e di Inter-
ne t  d i  un i re  pe rsone  che  sono
geograficamente disperse ma che
condividono il medesimo interes-
se per  una d isc ip l ina.
Strumenti come il líeb offrono la
possibilità di creare risorse condi-
visibil i  in modo differente dall 'e-
mail o altri sistemi per la comuni-
cazione e Ia condivisione di infor-
mazione via Internet. Mentre le
discussioni via posta elettronica o
gli archivi di file spesso richiedo-
no uno sviluppo a compartimenti,
Ie  s t rut ture del  Web possono e-
spressivamente presentare ed evo-
care idee ed alimentare la coopera-
zione e Ia coTlaborazione".s
Se, da un certo punto di vista, la
possibilità di pubblicare documen-
ti è una delle caratteristiche oiù
en tus iasman t i  de l  \X /eb ,  è  i ndub -
bio che l 'accesso generalizzato e
capi l lare a l  mondo del l 'ed i tor ia
elettronica presenta problemi di
enorme porf,ata. Infatti già oggi,
quando arrcora un numero relati-
vamente p iccolo d i  persone ha
acquisito \a cittadinanza deI cyber-
spazio, una delle maggiori diff i-
coltà è 7a capacità. di poter sfrutta-
re le potenzialità informative della
rete. Troppo spesso ci si trova in
una sifuazione paragonabile al-
I 'entrare in  una b ib l io teca senza
bibliotecari e senza cataloghi, do-
ve per giunta ogni utente si sente
in diritto/dovere di contribuire al-
la ricchezza della collezione do-
n a n d o  a d  a m p i e  m a n i  i  p r o p r i
manoscr i t t i  f ino ad ora pudica-
mente custodi t i  ne l  casset to p iù
recond i t o  de l  gua rda roba .e  D i
scarto, neanche a parlarne.
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Gli istituti
di biblioteconomia
e il Wodd wide web

La prima conseguenza che dun-
que c i  s i  deve at tendere da un
uso sempre più massificato della
rete, di cui i provider commerciali
sono a l lo  s tesso temDo causa ed
effetto. è proprio la ciescita espo-
nenziale del numero di pubblica-
zioni digitali create dagli utenti
del la  rete stessa.  Per  loro,  come
aÎÎerma Chris Anderson, "Internet

serve contemporaneamente da ca-
sa editrice personale, da stazione
rad io ,  e  da  bacheca  pe r  g l i  an -
nunci [...] Naturalmente gran parte
della produzione è spazzatuîa, ma
molte cose sono sbalorditivamente
creative e talvolta anche utili".10
Uno dei problemi fondamentali di
Internet è tuttora, e lo sarà ancora
nei prossimi anni se le previsioni
d i  c resc i t a  de l l a  re te  sa ranno  r i -
spet tate.  I 'e f f ic iente organizzazio-
ne delf informazione disponibile.
Sot to questo aspet to g l i  apport i
della comunità scientifica in gene-
rale e della Iibrary science in par-
ticolare possono rivelarsi essenzia-

l i. La presenza di numerosi $7eb
server  nel  set tore re lat ivo a i  L i -
brary information stud.ies (Lis) e
pafiicolarmente significativa. Molte
fra le scuole che hanno come sco-
po prioritario Ia preparazione dei
professionisti nel campo della me-
diazione delf informazione non si
sono certo tirate indietro di fronte
alla sfida rappresentata dallo svi-
luppo delle tecnologie di comuni-
cazione Yia tete, ma anzi hanno
accolto i nuovi strumenti telemati-
ci non soìo come oggetti da sotto-
porre a studio e valufazione criti-
ca, ma anche come nuovi canali
di promozione delle proprie atti-
vità e di diffusione ad ampio rag-
g io dei  s ingol i  ambi t i  d i  r icerca.
L'enorme patrimonio di informa-
zioni in ogni settore disciplinare
disponibile via Internet rappresen-
ta un'occasione di eccezionale in-
teresse per chi si voglia cimentare
in  un 'ope ra  d i  r i o rgan i zzaz ione
de l  sape re  con  l a  poss ib i l i t à  d i
provare concretamente,  su l  cam-
po, i risultati dei propri studi.
Non è che manchi da pafie di altri
sogget t i  la  vo lontà d i  organizzare
f informazione, anzr - e per fortu-
na - a ben vedere non mancano
nemmeno i cataloghi. Il problema
è semmai ciò che sta prima dell'o-
peraÍe e dell 'agire: i l  problema è
elaborare una teoria della cataloga-
zione flessibile al punto da reggere
l'impatto con una realtà. che è di-
versa i l giorno dopo da come 1'a-
vevamo lasciata la sera prima. Una

teoria che necessaria-
mente tenga conto del-
le tecniche e dei risul-
tati raggiunti da chi ha
già provato a cimentar-
si nell 'opera di riordi-
n a m e n l o .  U n a  t e o r i a
che coraggiosamente
a b b a n d o n i  l ' u t o p i a
borgesiana del "catalo-

go dei cataloghi" e che
i n d i v i d u i  i l  p r o p r i o
obiettivo nella possibi-
l i tà  d i  scegl iere vol ta
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per volta il catalogo più adeguato
per rispondere alle specifiche ri-
chieste, se non addirittura la possi-
bilità di crearlo su misura ad ogni
occasione.

Due progetti americani

Uno dei progetti più imPofianti re-
lativi alla ueazrone di cataloghi di
risorse di rete è il Digital Libraries
Research sovvenzionato dalla Na-
tional Science Foundation con un
contributo di 24 mllioni di dollari.il
Se dunque, come abbiamo visto,
l 'Nsf perde terreno nella gestione
dell'hardware di rete, sembra foca-
Iizzare le proprie forze nell 'orga-
nizzazione di strutture per f infor-
mation retrieval. Nell'impresa infat-
ti sono coinvolte sei università sta-
tuni tensi  che,  in  col laborazione
con industrie e sPonsor Privati si
propongono la creazione di altret-
tante b ib l io teche e let t roniche,
ognuna specralizzata in un pafiico-

lare settore del sapere e ognuna
dest inata a d iveni re nodo d i  un
Digital Llbrary Network SYstem.
Ma che cosa è una biblioteca digi-
ta le? L" 'Associat ion of  Research
Libraries" identifica cinque caratte-
ristiche di base:
- la biblioteca digitale non è una
singola entità;
- la biblioteca digitale basa sulla
tecnologia la possibil i tà di condi-
videre le risorse di molti;
- i collegamenti tra le varie bi-
blioteche digitali e i servizi di in-
formazione sono trasparenti all'u-
tente finale;
- l'2sss5s6 universale alle biblio-
teche digitali e ai servizi di infor-
mazione è un obiettivo;
- le collezioni delle biblioteche
digitali non sono limitate ai surro-
gati elettronici dei documenti: es-
se si estendono anche a documen-
ti prodotti in formati che non Pos-
sono essere rappresentati o distri-
buiti per mezzo della stamPa.12
L' idea su cui  s i  basa i l  Proget to
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della biblioteca digitale è l'utllizzo
combinato di diversi motori di ri-
cerca non dissimili, come funzio-
namento di base, da quegli "sPi-

der" già in uso da tempo per re-
cuperare l'informazione sul l7ww.
Si tratta in sostanza di Programmi
in grado di scandagliare la rete al-
lo scopo di raccogliere il maggior
numero di notlzie rilevanti in rela-
zione a una specifica richiesta del-
1'utente. Notizie ri levanti, owero
valurazione della qualità del-
I rnformazione reperita, ovvero
ui.ilizzo di "software molto pubbli-

c i zza t i  ( anche  se  poco  u t i l i z za t i )
derivati dalle ricerche sull ' intell i-

genza artifìciale",rr il tutto mediatct
da interfacce amichevoli per I'ac-
cesso facilitafo ad un'utenza sem-
pre più diffusa.
I l  f a t t o  che  l a  p roge t taz ione  e  l a
gestione di un catalogo siano stret-
tamente connesse alla quantità di
fondi e di operatori impegnati è,
ose re i  d i r e ,  l apa l i ss iano .  Meno
scontato è affermare che i risultati
siano direttamente proporzionali
agli investimenti effettuati. Anzi,
almeno per ora, nel settore della
catalogazione delle risorse telema-
tiche i l divario tra le Îorze imPe-
gnate nella realizzazione di risorse
di reference non è certo di lam-
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pante ev idenza.  E indubbio che
dietro risorse indispensabili a una
prof icua navigazione v i  s iano or-
gatizzazioni e/o società in grado
di fornire un'adeguata copertura
di mezzi ma non meno imoortan-
te  r i su l t a  i l  r uo lo  c l i  ch i  . i esce  a
indirizzarc l 'utente in modo cor-
retto verso questi siti. In una strut-
tura ipertestuale come il \X/ww è
assolutamente vero che "tutte le
strade portano a Roma", bisogna
però attentamente valutare il per-
co rso  p iù  e f f i cace .  P rez ioso  è
dunque l'apporto di chi opera un
iniziale smistamento delle richieste
verso i centri più atffezzati per ot-
tenere le risposte più pertinenti:
un'attività, quella dell 'accoglienza
dell'utente in rete, che è assoluta-
mente fondamentale e che ouò
essere svolta sia in prima p"rsotl,
accompagnando il "newcomer" a1
terminale, sia predisponendo allo
scopo apposi t i  s i t i  te lemat ic i .  In
entrambi i casi sono spesso l ' ini-
ziativa e l'esperienza dei singoli a
fornire i risultati più interessanti.
L ' In ternet  Publ ic  L ibrary (ht tp,
//www.ipl.org) è uno dei tentarivi
più interessanti di intersezione fra
la b ib l io teconomia e Internet .  I1
nlotto di questa biblioteca virtuale
è " the day begins at  midnight" ,
come a dire che proprio nel mo-
mento più buio della notte, quan-
do il senso di smarrimento è mag-
giore, bisogna sperare nell 'alba.
Molto ottimistico, molto "american

dream" eppure il gruppo di lavoro
della School of Information and
Library Studies dell'University of
Michigan è r iusc i to a geneîare
dal la  speraf lza uno st rumento
conc re to  d i  l avo ro .  I l  p roge t to
dell ' Ipl, sviluppato nell 'ambito di
un seminario per laureati, si pone
tre obiettivi:
- fornire servizi e informazioni
che  i nc remen t i no  i l  va lo re  d i
Internet nei confronti di un'utenza
sempre in crescita e sempre più
variegafa;
- operare allo scopo di alTargare,
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diversif icare e educare la comu-
nità di Internet;
- testimoniare l'unicità del valore
della cultura e delle tradizioni bi-
blioteconomiche attraverso Inter-
net.1a
Nel concreto si è giunti ad elabo-
rare uîa r isorsa iper testuale in
grado di fornire una serie di riferi-
ment i  in  ausi l io  a l la  navigazione
in Internet. Risulta alouanto evi-
dente che l ' impianto classificatorio
d i  ques ta  b ib l i o teca  v i r t ua le  s i
fonda più su un intento pragmati-
co che non su una poderosa ela-
b o r a z i o n e  t e o r i c a ,  p e r  e s e m p i o

un' in tera c lasse è dedicata ad
Internet ,  d 'a l t ra par te s i  sa che
"un sistema di ordinamento oer il
p rop r i o  ma te r i a l e  una  b ib l i o teca
non lo sceglie per le sue intrinse-
che  qua l i t à  cu l t u ra l i  e  i n te l l e t -
tuali"15 quanto piuttosto per le sue
caratteristiche di utilità operativa,
f ra cui  anche la f less ib i l i tà  nel -
7'adatfarsi alla natura del patrimo-
nio da descrivere.
I due progetti che abbiamo visto
sono, pur nella disparità delle for-
ze impegnate. due esempi concre-
ti di come l 'espandersi della rete
r i ch ieda  s lo rz i  sempre  magg io r i
per un proficuo uti l izzo delle ri-
sorse disponibil i . Se è inevitabile
l'al.vicendarsi tra istituzioni acca-
demiche e compagnie private nel
settore della ricerca tecnologica, è

invece assolutamente auspicabile
una sempre maggiore presenza di
forze in grado di elaborare model-
l i di organizzazione e dissemina-
zione dell ' inform azione digitale,
"modelli per la integrazione effet-
tiva delle raccolte e dell'utenza".16
La scienza biblioteconomica è la
prima candidata a svolgere questo
ruolo d i  mediaz ione,  un ruolo
sempre più importante soprattutto
nei confronti del singolo cittadino
a fronte della smisurata quantità.
d i  in formazioni  che la connessio-
ne digitale riverserà fra breve nel-
le nostre case.

Note

I La l ista completa dei suffissi stan-
dard di dominio è reperibile all'indi-
rizzo <http: //www.nw.com/ zone/ iso-
country-codes>.
2 Network rVizards è la società statu-
nitense di servizi informatici che oub-
bl ica due vol te a l l 'anno l ' InrerneiDo-
main Suruey, il documento che ripor-
ta i dati di crescita del numero di ho-
st connessi alla rete <http:,7www.nw.
com/ zone /-V/NW /reDort. html>.
3 C. ANoBnsoN, Tbe accidental super-
bigbuay, "The Economist Review",
supplemento a "The Economist", vol.
336,  n.7921. ,  p.  5;  d isponib i le  anche
in rete alf indirizzo <http:/,/www.eco
nomist.com/intro.htm> (la traduzione
di questo e dei successivi brani in in-
glese è dell'attore, nclr).
a N. NpcnopoNTn, Essere digitali, Mila-
no, Sperling & Kupfer, 7995, p.80.
5 Ma anche in ltalla I'interesse delle
imprese nei confronti della rete cre-
sce in continuazione. Emblematiche
le dichiarazioni di Nichi Grauso, i l
proprietario di "Video on Line", che
in un'intervisfa rjlasciata a "Il Venerdì
di Repubblica" (19 gennaio \996, p.
58-ól ) afferma: 'Ecco. questo è i l fu-
turo. Il difficile per un imprenditore è
capire dove può essere il business. Io
un'idea me la sono fafta e nel eiro di
due  e  t r e  ann i . . . " .
6 Cfr. l'articolo di M. Mrccou, Tutte le
strade portano a Cíx, "Telèma", r,
1995,  p.87-90.
7 A. BrnRBtrr - V. ZeneeRDrNo, Inter-
net. Auuiso ai nauiganti, Roma, Don-
zelh, 1995, p. 34.
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8 1. Drcniraenn, N. ReNrerr, Tbe World.
Wide tí/eb unleasbed, Indianapolis,
Sams publishing, 1994, p. 554-555.
e La questione è stata esposta con il
consueto acume da Umberto Eco, Vo-
lete uedere i l colon di Mister X? Ci
pensa Internet. Ma perdete tern?o,
"L'Espresso", 47 (199r, 46, p.290.
10 C. ANonnsoN, op.cit., p. 7. Sul me-
desimo argomento si veda anche il
profetico articolo di G. B. NnevIrr,
Editoria elettronica, bibliotecbe e so-
prauuiuenza delle informazioni, "Bi.-

blioteche oggi nel mondo", supple-
mento aI n. 6/1989, p. 16-\7.
11  I l  documento  de l l 'Ns f  ne l  qua le
si annuncia i l  f inanziamento del
progetto Digl ib è reperibi le al l ' in-
dirizzo <http :,/,/www. diglib. stanford.
ed,.t / dighb / publnsf . announce. html>.
12 <gopher : / /arl. cni. org:70 / 00 / tech/ dl.
defn>.
13 G. Stx, Editoria scientffica in rete,
"Le  Sc ienze" ,  vo l .  L IV ,  n .  318,  feb-
braio 1995, p.86.
'a cfr. <http://www.ipl.orglabout/mis-

sion.html>.
15 L. Cnocntr, Classificazione decima-
le Deuey, Roma, Aib, 1994, p. 5-6.
16 A. Senner, Guida alla bibliotecono-
mia, Firenze. Sansoni, 1983. p. 62.

Alberto Salarelli
Istituto di biblioteconomia
Università di Parma
e-mail: labbibl@ipruniv.cce.unipr.it

Management and
Web (from Royal
Technology) "

Australasia

Iibr:ary Schools on the
Melbourne Institute of

Charles Sturt University, School of Information Studies
(NS\í)

<http ://www.csu.edu. aulfa culty / sciagr / sis,/admin /sisme.htm>

Curtin University, School of Information and Library
Studies (\lA)

<http:,/,/www.cuftin.edu. au / curtin/ dept/ sils / >

Edith Cowan University, Mt Lawley Campus, Department
of Library and Information Science (\74)

<http:,/,/liswww.fste. ac.cowan.edu. aul>

Edith Cowan University, Mt Lawley Campus, Electronic
Record Keeping Course (S7A)

<ht tp: / , / l iswww.fste.  ac.  cowan.  edu.  au/  Co:urseware/
rST4235/1ST4235.htm>

Monash University, Clayton Campus, Graduate Dept. of
Librarianship, Archives and Records (MC)
<gopher : / / ínfo.monash. edu .au:7 0 / 11 / monash/Academic,/co
mputing/loutline>

Queensland Univers i ty  of  Technology,  Gardens Point
Campus, School of Information Systems (QLD)

<http://www.fit. qut.edu.au /lnÎoSys/ >

Victoria University of \7ell ington, Dept of Library and
Information Studies (NZ)

<http : /,/www .t'rw . ac. nz / dlis / >

Asia

Japa.n

University of Tokyo, Department of Information Science
<http : / / w eb.yl. is. s. u-tokyo . ac.ip / is / rs.html>
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University of Library and Information Science
<http://ulispsn.ulis. ac. jp>

Europe

Czecb Republic

Charles University, Prague, Institute of Information Studies
and Librarianship

<htrp : / / de c59 .ruk. cuni. cz / -skenders,/uisk/>

Denrnark

Royal School of Librarianship, Copenhagen
<http :,7www. db. dVhome-uk. htm>

Finland

Oulu University, Department of Information Studies and
Sociology

<http : / / syy . oulu. fiASO. html>

Tampere University of Technology, Graduate School in
Information Science and Engineering

<http://www.cs.tut.fil-rks/tise.fm. html>

University of Tampere, Department of Information Science
<http :/,/www.uta.fi,/laitoks et/ inÎ ormaatio/home. html>

Gervnany

Fachhochschule Hannover, Fachbereich Informations- und
Kommunikationswesen

<http :,/,/www.bid.fh-hannover.de / >

Freie Universitzit Berlin, Arbeitsbereich lnformationswissenschaft
<http ://www. inf . fu -berlin. de : 80/-weisshuVinfwiss,/>

Heinrich-Heine- Universitat Dùsseldorf, Philosophische
Fakultàt, Abteilung Informationswissenschaft

<http ://www.phil-fak.uni-duesseldorf . delinfowiss,/>

Universitzit des Saarlandes (Saarbrùcken), Philosophische
Fakultàt, Fachrichtung Informationswissenschaft
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<http : / / sparlast.phil 1 5.uni-sb. delFR/Infowiss/infowiss.
html>

Universitàt Konstanz, Fachgruppe Informationswissenschaft
<http ://www. inf-wiss. uni-konstanz.de / >

Ireland

University College, Dublin, Department of Libnry and
Information Studies

<http :,//www. ucd. ie :/cgi-bin,/unitel/SELECT / LIST / 1.73.
html>

haly

University of Parma, The Institute of Library Science and
Paleography

<http :/,/www.unipr. it /-biblrec>

Nonaay

Oslo College, Department of Journalism, Library and
Information Science

<http :,/,/www. jbi. hioslo. nolhome_eng.htm>

Poland

University of $froclaw
<http : / / swiatowit. ii.uni.wroc.pll-uwrib>

Sweclen

Gòteborg University, Research Centre for Library and
Information Studies
<http :/,/www. hb. selBHS_CBI/>

Lund Universiry, Biblioteks- & informationsvetenskap
<http://www.bib.lu.sel>

University College of Boràs, Swedish School of Library and
Information Science

<http :,/,/www. hb. se/BHS_CBI/>

Switzeiland.

Univers i ty  of  St .Gal len,  Inst i tu te for  In format ion
Management

<hW, / /www-iwi.unisg.ch,/>

United Kingdom

City Universify, Department of Information Science
<http : / /w eb.is. city. ac. uk>

Loughborough Universiry of Technology, Centre for Library
and Information Studies at Computers in Teaching Initiative

<http://inf o.lut.ac.uk/departments/dils/cti/>

Loughborough University of Technology, Department of
Information and Library Studies
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<http : / / info.lut. ac.uk /departments,/dils,/index.html>

Manchester Metropolitan University, Department of Library
and Information Studies

<http : / / darion.mmu.ac.uVh&ss/lis/index.htm>

Queen Margaret College, Edinburgh, Department of Com-
munication and Information Studies

<http ://www. qmced. ac.uk/cis/>

Sheffield University, Department of Information Studies
<http://www.shef. ac.uk/u ni/ academic/I-Mlislhome.html>

Robert Gordon University, Aberdeen, School of Inform-
ation and Media

<http:,7www. rgu.ac.uk,/-sim,/sim.htm>

University College London, School of Library, Archive and
Information Studies

<http: / /www.ucl.ac.uV-u czcwlI / slais/slais.htm>

University of North London, Library and Information
Management Courses

<http : / /lion.unl.ac.uklcourses/is.html>

University of Northumbria at Newcastle, Department of
Information and Llbrary Management (Gopher)

<gopher : / / dax.unn.ac.uV00 / Acad/ Acadart/ artslnfo>

University of Strathclyde, Department of Information
Science

<http:/,/www.dis. strath.ac.uVhome.html>

Univers i ty  of  '$7ales,  
Aberystwyth,  Department  of

Information and Library Studies (Gopher)
<gopher : / / gopher.aber. ac. rtk/ 1L / deptger:,/ dlls/>

North America

Canada

Dalhousie University, School of Library and Information
Science

<http://quasar.sba.dal.ca:2000/slis/slis.html>

McGi l l  Univers i ty ,  Graduate School  of  L ibrary and
Information Studies

<http :/,/www. gslis. mcgill. calhomepage. html>

University of Alberta, School oî Lit>rary and Information
Studies

<http ://www .ualberta. ca / deptlslis/homepage/slis. htm>

University of British Columbia, School of Lrbrary, Archival
and Information Studies

<http :/,/www. arts. ubc. calslais,/slaisa. html>

Université de Montreal, Ecole de Bibliotheconomie et des
sciences de l'information

<http://tornade.ere.umontreal.ca/-carmellu,/ebsi>
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University of Toronto, Faculty of Information Studies
(Gopher)

<gopher : / / gopher.fis.utoronto.ca/ l>

Universify of \Testern Ontario, Graduate School of Library
and Information Science (Gopher)

<gopher : / / gopher.uwo.cal1 1/.faculties/gslis>

United States

lndiana University, School of Library and Information
Science

<http://www-slis.lib.indiana.edu/>

Kent State University, School of Library and Information
Science

<http : / / www. ke nt. e du / Ke nt / D e pt / Lrb r ary -and -
Information-Science. html>

Louisiana State University, School of Library and Infor-
mation Science

<http : / / adam. slis. lsu. edu>

Rutgers University, School of Communication, Information,
andLibtary Studies

<http : / / inf o.rutgers. edu,/Ac ademics / Catalogslscils,/>

Southern Connecticut State University, School of Library
Science and Instructional Technology

<http:/,/sun.ctstateu.edu,4ibrary.html>

Syracuse Univers i ty ,  School  of  In format ion Studies
(Gopher)

<gopher : / / cw is. sy r. edu / t t /othergophers/ist>

University of Alabama, School of Library and Information
Science

<http :,7www. slis. ua. edu/>

University of Arizona, School of Library Science
<http : /,/www .arizona. ed:u / academic/ caîalog,/lis. html>

University of California, Berkeley, School of Information
Management and Systems

<http : / / inf o .be rkeley. edu/>

Univers i ty  of  Cal i forn ia,  Los Angeles,  Department  of
Library and Information Science

<http ://www. gslis. ucla. edu,/LIS/>

University of Hawaii, School of Library and Information
Studies

<http :,/uhunix. uhcc.hawaii. edu : B080,islisl>

University of I l l inois at Urbaîa-Champaign, Graduate
School of Library and Information Science

<http : / / alexia. lis. uiuc. e du,/>

University of Iowa, School of Library and Information
Science

<http:,/,/lime.weeg.uiowa.edu/ -llbscr/ >
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Univers i ty  of  Mary land,  Park Col lege of  L ibrary and
Information Services

<http :,/,/www. inform. umd. edu/Educational_Resources/
CollegesAndSchools/CllS

University of Michigan, School of Information and Lrbrary
Studies

<http : / / http2. sils. umich. edu,/>

University of Missouri, Columbia, School of Library and
Informational Science

<http : //www. phlab.missouri. edu,/-slis/slishome. html>

University of North Carolina, School of Information and
Lrbrary Science

<http ://ils. unc. edu/ilshome. html>

University of North Texas, School of Lik>rary and
Information Sciences

<http ://www-lan.unt. edu,/slis/>

University of Pittsburgh, School of Library and Information
Science

<http :,/,/www.lis.pitt.edu,/>,
Departments of Information Science

<http ://www. lis. pitt. edu,/-isdept>,
Library Science

<http://www.lis. pitt.edu/-lsdept>
Electronic Recordkeeping

<http :/,/www2.lis.pitt.edu/-sochats/nhprc.html>

University of South Carolina, College of Library and Infor-
mation Science

<hnp : / / 1.29 .252.62.88 / >

University of South Florida, School of Library and Infor-
mation Science

<http :,/nosferatu. cas. usf . edu/lis/index. html>

University of Tennessee at Knoxvil le, School of Infor-
mation Sciences

<http : / / pepper.lis.utk.edu,/>

University of Texas at Austin , Graduate School of Library
and Information Science

<http: / / îiat. gslis.utexas.edu/>

University of $lashington, Graduate School of Library and
Infomation Science

<http : / / w eber. u.washington. edu/-gslis/>

\fayne State University, Library and Information Science
Program

<http : //www. libraries.wayne. edu,/LISP/lishome. html>

* 
La lista, il cui aggiornamento è a cura di Henric Beiers, è

disponibile in formato ipertestuale all' indirizzo <htfp : / /
www.bf.rmit.edu.au,/Dimals/libschls.html>.
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